
 

 

 

 TOMMASA (SIMONA) PASSANANTE  

PROGRAMMA 

Nel solco del passato con lo sguardo al futuro. 

Nel 2018 mi ero candidata perché mi piaceva l'idea di offrire un contributo alle 

attività di “innovazione e continuità” molto ben avviate dal Consiglio dell'Or-

dine nei precedenti quattro anni, credendo che poter contare su un Ordine Pro-

fessionale sempre più vicino alle esigenze e alle proposte degli iscritti, e di con-

seguenza ai bisogni dei cittadini, potesse da una parte migliorare la qualità del 

lavoro professionale e dall’altra offrire un intervento sempre più rispondente 

alle necessità degli stessi. 

Sono tuttora all'interno del Consiglio dell'Ordine del Piemonte dove ho rico-

perto il ruolo di Referente della Commissione Etica e Deontologia e di delegata 

presso l'Osservatorio deontologico del Consiglio Nazionale dell'Ordine degli 

assistenti sociali. Sono inoltre membro del Gruppo Comunicazione. 

Poiché la nostra si configura come una professione in continua crescita, ho 

deciso di ricandidarmi perché credo fortemente nella necessità di perseguire 

gli obiettivi del progetto consiliare di questo mandato, da me condivisi fin dai 

primi momenti, per migliorare quanto già realizzato finora nel rispetto dell'im-

portante impegno politico e di rappresentanza della professione fin qui portato 

avanti. 

Credo fortemente, adesso come allora, nella necessità di continuare ad inter-

pretare pienamente il ruolo politico all'interno del consiglio, per parlare alla 



 

 

politica, con la politica e con i politici e rendere pubblica la posizione della 

Professione, rappresentata dall’Ordine regionale e nazionale, sui temi sociali 

per presidiare e monitorare il dibattito e le scelte politiche e per tenere aperto 

il dialogo su temi legati al Servizio Sociale 

Credo fortemente, adesso come allora, nell'importanza della comunicazione 

attraverso un’informazione puntuale e tempestiva su tematiche emergenti, sul 

lavoro di contro-narrazione per non lasciare che siano gli altri a definirci. 

Credo nella necessità di raccontare una professione da sempre accanto ai più 

fragili, assumendo una precisa posizione politica di difesa dei diritti. 

Credo fortemente, adesso come allora, nella ricchezza della partecipazione, 

nello sviluppo delle sinergie tra il #croas, e la comunità professionale, delle 

università, favorendo il lavoro dei gruppi ed offrendo spazi di confronto su te-

matiche di interesse e per sviluppare condivisione del sapere per una sempre 

più adeguata formazione professionale e pertanto nella continuazione di un 

progetto già avviato negli scorsi mandati per rendere la nostra professione sem-

pre più credibile. 

Credo fortemente nel concetto di credibilità, che comporta un impegno costante 

per la professione ed i professionisti sia da un punto di vista etico che deonto-

logico. Ritengo fondamentale continuare ad incentivare e promuovere eventi 

formativi su temi correlati. 

Mi impegno affinché l'ordine professionale sia sempre più propulsore di ini-

ziative, vicino alle esigenze diversificate e alle proposte degli iscritti e rimanga 

un luogo di riferimento sicuro, che stimoli la partecipazione e la collaborazione 

dei e tra i professionisti per una crescita continua. 

Molti di voi sanno bene quale è stato il mio impegno in questi anni, vi chiedo 

di rinnovare la fiducia che mi avete dato quattro anni fa, perché mi sia possi-

bile, con tutti voi, continuare a costruire per la nostra professione nel solco del 

tanto che è stato fatto nel passato e con uno sguardo al futuro.  


